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SERIE A 
CALCIO 

Mostri di bruttezza: i giocatori nerazzurri, irriconoscibili 
Mostro di bravura: l'ungherese Lajos Detari, che segna 
due grandi gol. Così, nel nuovo stadio quasi impraticabile 
per la pioggia (e con Zenga espulso), nasce il trionfo dorico 

I mostri della palude 
3 
0 

ANCONA 
M l c i l l o 7, M a z z a r a n o 6.S, Lo renz i n i 6.5, Peco ra ro 
7, G l o n e k 7, B r u n l e r a 7, L u p o 7 (86' st Fontana) , 
Ermir t i 7, Agos t i n i 6.5, Datar i 9 (42' st Cacc ia ) , So
g n a n o 6 . (12 N ls ta , 14 Gadda , 15Conto fant t ) . 
A L L E N A T O R E : G u e r r l n l 

INTER 
Z e n g a 5, B e r g o m i 5, De Agos t i n i 5, Ber t i 5, Fer r i 5, 
Bat t is t in i 5, B ianch i (36' pt Aba te 6), S h a l l m o v 5, 
Pancev 4 (16 ' st P a g a n l n 5), S a m m e r 5, Fon to lan 
5. ( 1 4 T r a m e z z a n i , I S O r l a n d o . 16 Man i cone ) . 
ALLENATORE: B agno l i 

ARBITRO: B e t t l n d i Padova 6.5. 
RETI: ne l pt, 20' De ta r i ; ne l st , 30 ' De ta r i , 39 ' Lupo . 
NOTE: g i o rna ta d i c i e l o p i ovoso , t e r r e n o a l l en ta to . Espu lso 
a l 34 ' p t Z e n g a per fa l l o s u l l ' u l t i m o u o m o . A m m o n i t i : E r m i -
ni pe r g i oco os t ruz ion i s t i co , Fe r r i per p ro tes te , L u p o per 
g i oco sco r re t to . Spe t ta to r i : 19.000 c i r ca . 

DAL NOSTRO INVIATO 

W A L T K R Q U A Q N E L I 

• i ANCONA L'Inter s' inchina 
a Lajos Detari e porta a casa 
una sconfitta umil iante che 
brucia ogni ragionevole ipolesi 
d i avvicinamento al Milan, pur 
non facendole perdere il se
condo posto in classifica. Ba
gnoli non può recriminare, ma 
solo disperarsi. Quella vista ieri 
nel nuovo stadio d i Ancona 6 
una squadra assolutamente 
a b u l i a . Senza idee, senza 
grinta. Con un futuro quanto 
mai incerto. 

In settimana l'allenatore s'e
ra raccomandato: «l difensori 
devono premere d i p iù sulle 
fasce laterali, i centrocampisti 
devono esser più agili, non 
portar palla f ino alla noia: e gli 
attaccanti hanno l 'obbligo d i 
mostrale maggiore concentra
zione». Parole al vento. I neraz
zurri hanno latto esattamente 
l 'opposto. Per 90 minut i l'Inter 
0 stata in balia degli avversari, 
senza mai mostrare uno spun
ti), un' idea d i gioco, una verti
calizzazione. Niente. 

La dilesa atteggiata a zona 
ha ballato oltre il lecito, crol
lando ad ogni percussione d i 
Detari. Bergomi ,e Fem non 
hanno saputo arginare i lampi 
di genio del trequartista magia
ro Di percussioni sulle fasce 
neppure l 'ombra. Ma il vero d i 
sastro e stato il centrocampo. 
Shalimov ha corr icchiato sen
za costrutto. E quando manca
no le ispirazioni o '. lanci del 
RISSO, la luce intensta si spe
gne. Sammcr e Berti si sono 
presto adeguati. Completa il 

quadro l'attacco, nel quale il 
macedone Pancev ha toccato 
tre pal loni , senza creare un pe
ricolo e senza sfuggire mai alla 
guardia del cecoslovacco Glo
nek, e Fontolan ha trotterellato 
senza costruito. In una sola oc
casione s'è l iberalo per il tiro. 
Ma Mietilo ha respinto con un 
gran balzo. 

Un dato valga per tul l i : nella 
npresa l'Inter ha tirato solo 
una volta in porta, su punizio
ne d i De Agostini. Se Pancev e 
Fontolan, costati all 'Inter com
plessivamente 27 mil iardi, so
no andati in bianco, Lai8s De
tari, preso in prestito dal Bolo
gna per 500 mi l ioni , è assurto 
al ruolo d i dominatore assolu
to del l ' incontro, trascinando 
l 'Ancona al trionfo. Ha fatto 
lutto lui. Due gol d i straordina
ria fattura che potevano essere 
anche tre, se Paganin non l'a
vesse steso a due metri dalla l i
nea bianca, quando stava per 
entrare in rete col pallone. So
no stati 90 minut i da antologia 
durante ì quali Detari ha mo
strato tutto il suo repertorio fat
to d i scatti brucianti, dr ibbl ing 
ubriacanti, lanci d i '10 metri e 
assisi mil l imetrici per compa
gni smarcati. 

Una delizia, insomma. Se 
l'ungherese sapesse proporsi 
ai livelli d i ieri per i prossimi 
quattro mesi, l 'Ancona si salve
rebbe in carrozza. Purtroppo 
per Gucridi e per il ds Castella
ni, Detari è lunatico. Se non 
viene sistematicamente cocco
lalo, spronalo e anche provo-

2 0 ' Detari ubnaca un pa io 
d'avversari con finte, po i 
dal l imite inventa un tiro d i 
destro d i rara precisione 
che infi la Zenga. 
3 6 ' Ferri appoggia indietro 
a l propr io portiere. La pal la 
si b locca su una pozzan
ghera. Ci si avventa sopra 
Agostini che punta su Zen
ga. L'ex nazionale esce al l i 
mi le e contrasta l 'attaccan
te che cade a terra. Espul
sione. 
7 5 * Contropiede ancone-

op 
MICROFILMJ 
tano con cross in area d i 
Lorenzini e splendida con
clusione rasoterra d i Detari. 
8 4 ' Ancora un grande as
solo del l 'ungherese che ta
glia tutta la dilesa, entra in 
area, pal la al piede. A un 
metro dal la riga bianca vie
ne steso, ma sopraggiunge 
Lupo e mette dentro. 

ÌL FISCHIETTO 

B c l t i n 6 .5 : gli interisti avreb
bero voluto che il direttore d i 
gara effettuasse del le prove d i 
r imbalzo della palla visto che il 
campo era mol to pesante. Ma 
lui non l'ha fatto. A onor del 
vero solo la zona destra del ter
reno, sotto la tr ibuna centrale, 
era acquitrinosa. L'espulsione 
di Zenga e ineccepibile. L'uni
co appunto che gli si può rivol
gere e quel lo d i aver preso per 
buone un paio d i decisioni dei 
suoi col laboratori , su olfsidc, 
in realtà opinabi l i . 

Qui accanto 
Il mometito 
dell'espulsione 
di Zenga, reo di 
aver atterrato 
Agostini 
lanciato a rete: 
un momento 
decisivo 
dell'incontro. 
Sopra, 
l'eroe della 
giornata Lajos 
Detari dopo il 
gol a braccia 
alzate 
raccoglie gli 
applausi deUo 
stadio e della 
sua panchina 

cato. si intnslisce e si (>erde. 
Certo 1500 mil ioni investiti dal
l 'Ancona per questo giocatore 
hanno reso al massimo. Il gio
catore fino ad ora ha realizzato 
otto gol . Se a fine stagione 
l 'Ancona, come sembra, riu
scirà a diventa, v; propnUiria 
del cartell ino per 400 mil ioni 
avrà fatto l'affare del secolo. Se 
poi sarà riuscita anche a sal

varsi, sarà festa doppia al l 'om
bra del Conerò. 

La squadra di Guerini, galva
nizzata dalla gigantesca gior
nata d i Detan, ha tradotto al 
megl io le idee del suo allena
tore: grinta, marcature rigoro
se, pressing, manovre veloci 
sulla verticale Detari-Agoslmi. 
Un calcio semplice e spartano 
, divinizzato' dalla tre quarti 

campo in su da Detari. I 20 mi
la se t ta to r i accorsi al nuovo 
stadio, sfidando la pioggia e il 
fango della col l ina su cu i ò sta
to costruito, S'È divertita. Anzi, 
esaltala, F. ha dimenticato tutti 
i disagi, A proposito d i piccoli 
investimenti c l ic si trasforma
no in oro: l 'Ancoi.a ola valoriz
zando il giovane portiere Mlcil
lo, che da un po' d i tempo ha 
preso il posto d i Nista. Micil lo 

ieri è slato protagonista d i un 
paio d i intervenli da campio
ne. È d i proprietà della Juve, 
ma la società biancazzurra 
monetizzerà d i certo la «valo
rizzazione". 

Due parole su Zenga. Il por-
Uerc nerazzurro ha fatto il dia
volo a quattro, esagerando, 
dopo l'intervento su Agostini 
che gli e costato l'espulsione. 

L'arbitro ha interpretato alla 
lettera le nuove regole. Zenga 
ha commesso un fallo volonta
rio su un avversario lanciato a 
rete, solo davanti a lui. Non po
teva certo pensare di farla fran
ca. Se po i nel l ' impatto fra i due 
il portiere ha riportato un feri
ta, non significa nulla. Spiace
voli e inutili le intemperanze 
del portiere all'uscita dal cam
po. 

icROFONi APERTI M M 1 I 
G u e r i n i : «Abbiamo batluto l'Inter per 3-0 ma anche le altre con
correnti per la salvezza sono andate bene e la classifica ò cam
biala ben poco. Per questo sono deluso. L'Inter? Forse si è fatta 
ingannare dalla nostra classifica e non si aspettava un'Ancona 
cosi». 
D e t a r i : «Il pr imo gol? Da quella distanza (18 metri) e con quel 
terreno bisogna tirare forte. H o chiesto io d i uscire, perché avevo 
preso una botta alla caviglia. E ora proviamo a fare uno scherzo 
al Milan». 
S q u i l l a c c (amministratore delegato de l l 'Ancona) : «Un bel re
galo per la nascita ( ieri mattina, ndr.) d i mia figlia Martina». 
r n T ^ ' i n l (d.s. A n c o n a ) : «Abbiamo sofferto meno l'Inter d i a l 
tre squadre». 
Car t i * ! l an l 2 : «Dopo tre partite, oggi posso dire che Glonek e un 
acquisto azzeccato. Detari? È uno capace di cambiare la partita 
da solo, meno male che sono un testone e ai tempi della campa
gna acquisti non sentii nessuno e feci di tutto per portarlo ad An
cona». 
E r m i n l : «Questa vittoria ad Ancona la racconteranno ai nipoti . 
L'Inter? Ha dovuto rimandare l 'appuntamento con il suo gol nu
mero 4000...». 
Bagnoli : «Sembra che abbiamo combinato un disastro ma non 
e cosi. La partita e stata condizionata dal grande Detari in giorna
ta strepitosa dalla espulsione di Zenga». 
L ' a w . P r i s c o : «Ci hanno batutto ma anche le altre r.on fanno 
fallo granché. Avete visto il Mi lan che ha pareggiato in casa con 
l'Udinese?», Ù Guido Montanari 

PUBBLICO & S TADIO g l i l i ' 
• • L'Ancona ha oattezzato come meglio non avrebbe potuto il 
nuovo stadio del «Conerò». L' impianto inauguralo dopo un anno 
di lavoro non e ancora completo, «manca una curva, ed anche i 
parcheggi e le vie d i accesso sono carenti» e per il momento può 
ospitare 18.325 spettatori. Quando i lavori saranno terminati 
(estate prossima?) la struttura potrà contenere circa 25rnila 
sportivi. Ieri il «Conerò» era quasi al completo: 10.014 i paganti 
per un incasso record d i 505.950 000 lire Gli abbonati sono 
5.455. Erano presenti circa 1.300 sostenitori dell ' Inter che hanno 
esposto per qualche att imo una bandiera con la crore celtica ri
cevendo bordate d i fischi dall ' intero stadio. In tribuna il presiden
te dell'Inter, Pellegrini e l 'aw. Pasco. Tra i v ip l'ex segretario de, 
ArnaldoFor lani , I lar ioCaslagncre Altobell i OC.M 

Dov e finita la «squadra miracolo»? In vantaggio dopo pochi secondi, i granata 
rischiano di perdere. Dalla curva semideserta dura la contestazione contro Borsano 

Il Toro, un oggetto smarrito 
T 
1 

TORINO 
MarchegianM5.5, B r u n o 6, S e r g i o 5, S o r d o 6.5, Ca-
s a g r a n d e 4 , Fus i 6.5, Z a g o 6.5 (16' st Sot t i l 5.5), 
Ven tu r i n 5, A g u i l e r a 5, Sc i to 7, S i lenz i 6. (12 Di Fu
sco , 14 Pogg i , 15 Fa lcone , 16 De l la Mor te ) . 
A l l ena to re : M o n d o n i c o 5 

FOGGIA 
Manc in i 6, Pe t rescu 7, Ca in i 6, Di B i a g i o 6.5, Di 
Bar i 6, B ianch in i 6, B resc i an i 6.5 (39' st Mande l l i ) , 
Seno 7, Roy 6.5, De V incenzo 6, B lag ion i 7. (12 
Bacch in , 1 3 G a s p a r i n i , 14 F o r n a c i a i , 15 Sc iacca) . 
A l l ena to re : Z e m a n 7 

A rb i t r o : Bazzo l i d i M e r a n o 5. 
Ret i : ne l pt V S i l enz i , 19' Di B iag io . Note: g i o r n a t a f redda , 
t e r e n o in b u o n e c o n d i z i o n i ; spe t ta to r i : 20.000. E s p u l s o a l 
16' de l st S e r g i o pe r d o p p i a a m m o n i z i o n e ( a m m o n i t o la 
p r i m a vo l ta a l 15' de l pt); a m m o n i t i per g ioco sco r re t to : 
So rdo . B runo , Fus i e Seno . 

M A R C O D E C A R L I 

M ICROFONI APERTI \ 

M o n d o n i c o : «Di noi fa comodo parla
re solo in riferimento alla contestazio
ne. Abb iamo guadagnalo un punto». 
A g u i l e r a : «Solo io potevo sbagliare un 
gol simile. È un momento no, ma In 
contestazione non c'entra, dipende tut
to da noi. Il Foggia e andato più vicino 
al gol d i noi». 
S i l e n z i : «Entrerò nella stona del calcio 
per il gol lampo, ma avrei preferito vin
cere». 
Sc l f o : «Bravo il Foggia, non e un dram
ma il pari per noi, visti gli altri risultati. 
Bisogna reagire. Non ho visto contesta
zioni Non dob iamo mollare». 
C a s a g r a n d e : «Ero più preoccupato 
per la mia nuova posizione che per la 

contestazione, lo accetto sempre tutte 
le soluzioni per il bene della squadra». 
M o g g i : «Grande Foggia. Ma perche i ti
fosi invece d i contestare - e sono dav
vero pochi - non ci sostengono nei mo
menti difficil i come hanno fatto a Ge
nova?». 
B r e s c i a n i : «Il rigore c'era, mi dispiace 
per il mio concit tadino Bazzoli, ma mi 
sono senlito strattonare e più rigore d i 
cosi non si può. Il Toro? Squadra forte 
ma prevedibile». 
M o n d o n i c o 2 : «Con una squadra di 
rango avremmo perso. Casagrande? Un 
problema di emergenza, ma non il più 
grave, che e quelle; d i essere costretti a 
giocare con la perenne contestazio
ne». I ÌM.D.C 

H i TOKINO Cercasi Toro dispera
tamente. I granata da un mese si 
sono persi nel campionato che li 
aveva visti protagonisti come squa
dra-miracolo. Più nessuna traccia 
del gioco bril lante e convincerne 
espresso fino al derby. Nonostante 
(ossero passati in vantaggio dopo 
una ven'ina di secondi, e la partita 
si losse quindi messa su un piano 
molto favorevole, i padroni d i casa 
si sono letteralmente smarriti con
tro uri Foggia che non sarà più la 
banda «terribile» del lo scorso anno, 
ma che ha messo pienamente a 
(mito il verbo d i Zeman ed e cre
sciuta moltissimo dall ' inizio stagio
ne 

Se c'è una squadra che può re
criminare, ò propr io quella puglie
se, eh*' Iu» avuto un paio d i nitide 
I alle gol non sfruttate per impon
derabili motivi. E comunque e stato 
il Foggia a comandare il gioco per 
tutta la partita, costringendo i gra

nata ad affannosi ripiegamenti e a 
improvvisali lanci in avanti. Poi, c'è 
un mistero nel mistero, quello d i 
Casagrande schieralo libero, un ve
ro insulto alla logica. Mondonico 
se n'è convinto dopo 42 minuti , 
quando [>erò il brasiliano aveva già 
sulla coscienza il gol del pareggio 
ospite. In più, si aggiunga che al 
Delle Alpi e tornata a scoppiare più 
violenta che mai la contesta/ione a 
Borsano. condiz ionando pesante
mente l'atmosfera della partita. 
•Non 80 ma 6000 contestaton, Bor
sano vattene», diceva un vistoso 
striscione nella curva Maratona, ie
ri picchettata dagli ultras per non 
far entrare nessuno nel secondo 
anello, tradizionale «covo» dei più 
accesi supporters. Evidentemente 
il caso-Palestro. scoppiato in setti
mana, ha ndato fiato alle trombe 
dei contestatori e tolto ancor più vi
gore psicologico ad una squadra 
già condizionata dalle assenze di 
Annoni , Fortunato. Mussi e |xn 

stravolta dall 'assurdo esperimento 
Casagrande. 

Era cominciata come una festa: 
un gol da manuale in pochi secon
di , nove tocchi d i prima, a grande 
velocita, senza che il Foggia potes
se nemmeno sfiorare il pallone. 
Sembrava tutto tacile, ma i rosso
neri hanno (atto subito capire che 
non sarebbe stato cosi. Hanno n-
sposto immediatamente con il fre
netico movimento del tridente Roy-
Bresciani-Biagioni, rendendosi su
bito pericolosi. Poi, la solita ricetta, 
macinare gioco in velocità e con 
lucidità. E si 0 visto che molt i car-
ncndi foggiani ormai non lo sono 
più ò emersa la qualità dei vari Bla-
gioni, Bresciani, Seno, Di Biagio 

Il pareggio, al 20', e stato soltan
to la naturale conseguenza dell'at
teggiamento in campo delle due-
squadre Pareggio cercalo, con 
Btagioni svelto a rubare palla a Sor
do, preciso nel servirla a Bresciani, 
che intelligentemente l'ha appog

giala a Di Biagio, il quale, da trenta 
metri, ha sparato in porta con suc
cesso. Casagrande, nell 'occasione, 
0 sembrato un pesce fuor d'acqua, 
ma non ù esente da colpe nemme
no Sergio, fuori posizione. !.a rete 
granata, segnata da Silenzi, era sta
ta più bella solo per la fulmineità 
dei gesti tecnici. Ma nel restante 
spezzone di partita, cioè settanta 
minut i circa, il Toro non si è più re
so pericoloso in attacco (al suo at
tivo solo un paio di prevedibili con
clusioni di testa d i Silenzi) mentre 
il Foggia, con Roy e due volte con 
Biagioni, ò arrivato a pochi metn 
da Marchegiani, poi graziato. Pes
simi nel Toro, oltre a Casagrande, 
Aguilera, Sergio e Venturin. Gli uni
ci a salvarsi Scilo, Fusi, Murchegia-
ni, Sordo e Zago Ott imi, tra gli av
versari, Petrescu, Di Biagio, Bre
sciani, Seno, Roy e Biagiom. Ma e 
piaciuta tutta la squadra per il suo 
calcio al tempo stesso piacevole, 
umile e intraprendente 

Hagi e Mateut suggeriscono, Raducioiu segna. Ma i genoani non ci stanno 
e pareggiano con due bei colpi di testa di Padovano e del giovane Arco 

Non bastano i gol dì Bucarest 
2 BRESCIA 

Landucc i 6.5, N e g r o 6.5, Ross i 6, De Pao la 7, Pa
g a n i n 6, Bor to lo t t i 6, Mateu t 6, D o m i n i 6.5, Sau r in l 
6 (41 ' st M a r a n g o n ) , Hagi 7, Raduc io i u 6 5 ( 3 1 ' st 
Schena rd i ) . (12 Ve t to re , 13 B rune t t i , 1 5 P i o v a n e l l i ) * 
A l l ena to re : M o r o 

GENOA 
S p a g n u l o s.v., Van ' t Sch ip 6 (22' st B r a n c o 6), Pa-
nuccl 6, S igno r i n i 6 (22' st A r c o 6.5), Ca r i co l a 6, 
For tuna to 6, Bo r to lazz i 6.5, Ruo to lo 6, S k u r h a v y 6, 
F io r i n6 .5 , Padovano 6.5. ( 1 2 T a c c o n i , 13Co l l ova t i , 
15 S ignoron i ) . 
A l l ena to re : Ma i f r ed i 

A rb i t ro : B a l d a s d i T r ies te 5.5. 
Ro t i : ne l st 4 ' e 18' Raduc io i u , 25 ' Padovano , 36 ' A r c o . Note : 
c i e l o s e r e n o , t e r r e n o l e g g e r m e n t e a l l en ta to . A m m o n i t i : 
Ma teu t , Neg ro , Ca r i co l a e Hag i . Espu lso Ross i a l 40 ' st per 
d o p p i a a m m o n i z i o n e . 

\ICROFONI APERTI \ 

2 
M a i f r e d i 1 : «Il paregg io c i va un p o ' 
stretto, spec ia lmente per q u a n t o sia
m o r iusci t i a cos t ru i re ne l p r i m o 
t e m i » p o i vista la fase d i annebb ia 
m e n t o c h e c i ha messo sot to d i due 
ret i e la r i m o n t a q u a n d o a b b i a m o r i
t rovato il vecch io c u o r e rossoblu 
posso d i re c h e al la f ine ques to 2-2 c i 
p u ò stare tutto». 

L u c e s c u 1 : «Un p u n t o perso d o p o 
la seconda rete c i s i amo u n p o ' ri las
sat i , la squadra ha g ioca to su lunga 
pe rme t tendo ai rossoblu d i espr i 
mersi c o n lanc i lungh ie sfruttare la 

lo ro super ior i tà e potenz ia l i tà sui 
c o l p i d i testa». 
M a i f r e d i 2 : «Sapevo c h e i l Brescia è 
una squadra bene organ izzata c o n 
t ro la qua le è d i f f ic i le g iocare. O n o r e 
al me r i t o devo d i re d i aver visto un 
Hagi super la t ivo. Certo una serena 
riflessione sul le due ret i subi te la d o 
v r e m o pur fare ne i p ross imi giorni» 
L u c e s c u 2 : «Ho to l to Raduc io iu per
c h é Hag i m i era parso s tanco e u n 
p o ' f e rmo sch ie rando Schenard i cer
cavo d i man tenere d i p iù la pa l la e d 
a iutare il nos t ro n u m e r o 10» \1C.B. 

C A R L O B I A N C H I 

• i BRESCIA. Una partita d i ordi
nane follie; ad un pr imo tempo 
noioso e soporifero, ha fatto segui
to una ripresa spumeggiante alme
no per le reti. Con due gol del Bre
scia in parte casuali, scaturiti da al
trettante «invenzioni» d i Hagi, e fa
voriti da qualche pasticcerò del d i 
fensore Panucci. Poi al 66'. perso 
per perso, Maifredi indovina la 
mossa vincente: toglie due difenso
ri (Signonni e V a n i Schip) per 
Branco e Arco, e riesce a rimettere 
in parità un incontro che sembrava 
ormai definit ivamente compro
messo. Facilitato, negli ult imi venti 
minuti , anche dalla tattica r inun
ciataria degli azzurri. 

Una partila decisa dai genoani 
d i testa: Landucci, unico portiere 
ad essere impegnato nei 90 minut i , 
ha fatto le sue parate (e ha subito 
le reti) su «capocciate» dei rosso
blu. E quando una squadra, spe
cialmente in difesa, si trova cosi 
impacciata a contrastare di testa le 

punte avversarie nschia sempre 
t roppo, come 0 avvenuto oggi. Il 
Brescia deve lasciare negli spoglia
toi per squalifica Bonometti e Giun
ta, e l'esperienza del pnmo sareb
be siala mol lo utile: Bortolotti, che 
lo sostituiva, ha palesato alcune in
decisioni nei moment i topici della 
partita. Come, nel campo avversa
rio, Panucci, un giovane molto 
quotato, non e slato troppo bnl lan-
te nelle occasioni delle due reti ru
mene: si, propno rumene, perche 
naie in perfetta col laborazione fra 
1 lagi e Raducioiu, con il contnbulo 
d i Mateut nella pr ima. 

Primo tempo noioso e mol to 
nervoso: ben 26 falli registrati nei 
pr imi 45' (14 quell i commessi dai 
bresciani, 12 da parte genoana). 
Spagnulo, il numero uno genoano, 
è rimasto per tutto l ' incontro ino
peroso, le uniche due palle le tia 
toccate - incolpevole - in fondo al
la propria rete II Genoa gioca me

glio, al l '8 ' Landucci para a terra su 
co lpo di testa debole d i Padovano, 
altn tiri sempre d i testa al 
30'(Skuhravy), al 38' (Pannucci) 
ed al 46' (F ior in) . La ripresa inizia 
sulla stessa falsanga: Genoa avanti 
e Brescia più contratto. Al 2' brivi
do per Landucci su co lpo d i testa 
di Skuhravy, ma al 4' è il Brescia. 
sorpresa, ad andare in van'aggio. 
Panucci cincischia sulla palla, Ma
teut gliela toglie appoggiando su 
Magi che supera V a n i Schip e dal 
fondo dà indietro a Raducioiu; tiro 
preciso e nulla da fare per Spagnu
lo. 

Rossoblu in tilt, e il Brescia ne 
approfitta raddoppiando al IH'1 

azione solitaria di Magi che centra 
dal fondo per Raducioiu, e per l'ala 
sinistra ò facile lare secco il portie
re. Una doppietta che non era mai 
riuscita al rumeno j | campionato 
italiano. Maifredi rischia il tutto per 
tutto per tentare eli raddrizzare la 
baracdi , e la mossa gli va Ix'ne 

perché i nuovi entrati, Branco ed 
Arco, saranno decisivi nelle due re
ti genoaiie. Al 25' Il Genoa nduce 
le distanze: punizione di Branco, 
co lpo d i testa di Panucci e Padova
no, pur co lpendo male la palla, 
sempre d i testa, nesce ad .usacca-
re Contromossa di Lucescu che 
sostituisce uno stanco Raducioiu 
con Schenardi, che avrebbe il 
compi to di tenere la palla lontana 
dall 'area azzurra. Ma quattro minn 
ti dopo il Genoa perviene al pareg
gio altra punizione di Branco, testa 
d i Panucci che l^anducci riesce a 
sfiorare mandandola sulla traversa, 
sulla ricaduta Arco, un giovane di
ciottenne della primavera, non ha 
difficoltà a lx.'ffare Landucci. Al 40' 
il bresciano Rossi si fa espellere |>er 
un fallo inutile lermando la palla 
con una mano 11 Brescia è sempre 
più in affanno e Lucescu toglie 
Salirmi, sostituito dal difensore Ma
rangon. per cercare di evitare 
un'altra rete 
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